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San Severino
Nicola Sorrentino

Guasto ai ripetitori, il sindaco di 
Mercato San Severino denuncia 
8 compagnie telefoniche. Lo ha 
comunicato lo stesso primo cit-
tadino, Antonio Somma, giorni 
fa, in relazione ad un guasto che 
da due  settimane impedisce  a  
chiunque di accedere ai servizi 
in rete. Tante le segnalazioni in-
viate al Comune: da chi non può 
utilizzare il telefono a chi è im-
possibilitato a fare un pagamen-
to in un negozio. Per il primo cit-
tadino non vi era altra soluzio-
ne: «Nonostante i solleciti con il 
carattere di urgenza - spiega il 
sindaco Somma - inoltrati con 
Pec, abbiamo provveduto a de-
nunciare alla Procura della Re-
pubblica Vodafone, Tim, Wind-
Tre, Poste Mobile, Kena, MVNO, 
Ho e Very per interruzione di  
pubblico servizio ed ogni altro 
reato a loro contestato».

L’ECCEZIONE
L’unica compagnia a non figura-
re  nella  denuncia  è  Iliad,  «in  
quanto - continua il primo citta-
dino - unico operatore telefoni-
co intervenuto in maniere tem-
pestiva per il ripristino della re-
te. È stata una decisione neces-
saria e legittima, a tutela sia dei 
cittadini che, ad oggi, continua-
no a subire disagi, sia delle forze 
dell’ordine, degli operatori sani-
tari e dei pubblici uffici, costret-
ti a fare i conti con collegamenti 
web malfunzionanti. Fanno spe-
cie le risposte evasive e prive di 
alcun dato concreto pervenute 
in riscontro alle nostre Pec: se-

gno di assoluto disinteresse nei 
confronti  di  una problematica  
tutt’altro che trascurabile o pro-
crastinabile che si  trascina da 
un  tempo  non  più  tollerabile.  
Abbiamo ritenuto opportuno in-
formarvi di ciò - conclude il sin-
daco  rivolgendosi  alla  cittadi-
nanza - e vi terremo ovviamente 
aggiornati  su  quanto  accadrà.  

Ci auguriamo che la denuncia 
possa finalmente smuovere que-
sta situazione di stallo». 

I primi problemi erano giorni 
prima di Ferragosto, quando il 
sindaco inviò una missiva a di-
verse  compagnie  telefoniche,  
spiegando dei  problemi di  ac-
cesso alla rete su tutto il territo-
rio. L’anomalia, probabilmente, 

potrebbe  essere  stata  causata  
anche  dagli  incendi  boschivi  
che si erano verificati su tutto il 
territorio comunale.  In questo 
senso, il Comune aveva richie-
sto un intervento di verifica e ri-
pristino urgente per non prolun-
gare i disagi di accesso alla rete 
mobile. In relazione a questo ti-
po di difficoltà, erano state in-
formate anche l’AGCOM e il Pre-
fetto  di  Salerno.  Tuttavia,  per  
molti  l’isolamento  telefonico  
della rete web era proseguito an-
che nei giorni successivi. Il 19 e 
il  22  agosto,  il  sindaco  aveva  
nuovamente inviato segnalazio-
ni  di  sollecito alle  compagnie,  
che avrebbero rassicurato sulla 
risoluzione  del  problema  del  
malfunzionamento del ripetito-
re. L’ultima diffida era stata in-
viata anche al Codacons. Ora la 
denuncia alla Procura di Noce-
ra Inferiore.
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Il caso
Simona Chiariello

«La  piazza  è  nostra».  Bulli  in  
piazza Abbro minacciano ragaz-
zini e mamme per tenerli lonta-
ni dalla scacchiera.

A segnalarlo sono propri i ge-
nitori che sono stati testimoni di 
questi atti di bullismo. «È davve-
ro assurdo che ciò accada al cen-
tro di Cava. Non solo siamo di 
fronte ad atteggiamenti da bulli, 
ma c'e il rischio che possano sfo-
ciare  anche  in  atti  violenti.  
Gruppi  di  ragazzi  più  grandi,  
ma sempre minorenni, prendo-
no di mira i più piccoli con com-
ponenti  prepotenti.  Pensano  
che la piazza sia solo loro e in al-
cuni hanno addirittura colpito a 
pallonate chi si avvicinava».

Secondo le testimonianze rac-
colte, Piazza Abbro e, in partico-
lare la scacchiera, sarebbe fre-
quentata,  specie  di  sera,  da  
gruppi di ragazzi che giocano a 
pallone.  Un  comportamento  
non certo impeccabile, ma tolle-

rato. I problemi, però, sono ini-
ziati quando alcune comitive di 
minorenni hanno avuto atteg-
giamenti da bulli nei confronti 
dei ragazzini più piccoli. «Cre-
dono che la piazza sia di loro 
proprietà Bullizzano i più picco-
li e, in alcuni casi, hanno rivolto 
epiteti verso i genitori e gli adul-
ti». Una situazione che, a detta 
degli  stessi  genitori,  potrebbe  
degenerare e sfociare anche in 
atti violenti.

LE REAZIONI
«Il bullismo - dicono i genitori - 
va denunciato e combattuto, ma 
siamo preoccupati anche per al-
tro. Abbiamo paura che possa-
no essere il preludio di qualcosa 
di peggio». Nella stessa piazza 
sono stati denunciati atti vanda-
lici oltre alla presenza di rifiuti, 
lasciati in strada soprattutto nel 

week end. «Non vogliamo spara-
re a zero contro i ragazzini che 
si incontrano in strada per dare 
un calcio ad un pallone- spiega-
no i genitori - ma è bene precisa-
re che in città sono stati realizza-
ti diverse parchi e aree pubbli-
che dove è possibile fare sport e 
stare all'aria aperta. Ciò che suc-
cede in piazza Abbro è tutt'altra 
cosa. Ci sono dei bulli che con fa-
re prepotente pensano di essere 
padroni della piazza ed hanno 
atteggiamenti  da  teppisti  nei  
confronti dei più piccoli e addi-
rittura degli adulti che cercano 
di riprenderli».

La  richiesta  è  chiara:  «Do-
vrebbe esserci più controlli - di-
cono alcuni residenti del centro 
- Chiediamo alla polizia munici-
pale di predisporre dei servizi  
per  vigilare  sull'area  a  pochi  
passi da Palazzo di Città». C'è an-
che  chi  richiama  alla  buona  
educazione: «Non sempre si ri-
solvono le cose con i controlli, il 
problema è a monte e riguarda 
l'educazione di questi ragazzi».
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Nocera Inf.
È morto dopo quattro giorni di 
agonia Gennaro Cozzolino, il 
37enne  originario  di  Napoli  
ma residente da qualche anno 
ad Airola, in provincia di Bene-
vento. Il giovane, venerdì scor-
so, era rimasto gravemente fe-
rito a seguito di un incidente 
sull’A30, all’altezza dell’uscita 
Nocera-Pagani.  Il  ragazzo,  a  
bordo di una Fiat Punto, era 
venuto in contatto con un ca-
mion.

Ad avere la peggio era stato 
proprio  lui.  Sul  posto  erano  
giunti i Vigili del fuoco del di-
staccamento di Sarno, che ave-
vano  faticato  non  poco  ad  
estrarre il  corpo del  giovane 
dall’abitacolo del proprio vei-
colo.  Un'ambulanza,  poi,  lo  
aveva trasferito in ospedale, in 
codice rosso, presso l’Umber-
to I a Nocera Inferiore. Le sue 
condizioni erano risultate già 
gravissime.

Martedì sera la drammatica 
notizia,  Gennaro non ce l'ha 
fatta.  Era sposato e padre di 
due bambini.  La famiglia ha 
deciso di donare gli organi. Un 
gesto di  grande generosità  e  
amore, che potrà salvare altre 
vite. I funerali si terranno nel-

la giornata di venerdì, alle ore 
16, presso la chiesa Monumen-
tale della S.S. Annunziata ad 
Airola.  Giorni  fa,  sul  luogo  
dell’incidente,  erano  interve-
nute anche le forze dell’ordine 
per svolgere tutti i rilievi del 
caso. 

L’INDAGINE
La Procura di Nocera Inferiore 
ha avviato un’indagine per l’i-
potesi di reato di omicidio stra-
dale. Un atto dovuto, per verifi-
care cosa sia accaduto e rico-
struire  la  dinamica  dell'inci-
dente,  che  aveva  visto  l'auto  
del giovane finire a ridosso del-
la parte posteriore del camion. 
Il veicolo era andato in gran 
parte distrutto,  a seguito del  
violento impatto. 

ni.sor.
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Sarno
Rossella Liguori

Paura in pieno centro a Sarno 
nella mattinata di ieri: due gio-
vani marocchini gemelli, sono 
stati  accoltellati.  L’aggressore  
individuato viene fermato in se-
rata. L’uomo avrebbe assalito i 
due fratelli in un capanno dove 
vivono da tempo,

L’allarme è scattato poco do-
po le ore 9:30,  quando alcuni 

passanti hanno notato i due ra-
gazzi in via Roma, accasciati su 
un marciapiede, a pochi passi 
dal passaggio al livello,  con il  
volto insanguinato, ed hanno ri-
chiesto l’intervento delle forze 
dell’ordine.

Sul  posto  sono  intervenuti  
immediatamente gli agenti del 
locale Commissariato di Polizia 
di Stato, diretto dal commissa-
rio Pio D’Amico, insieme al per-
sonale del 118.  I due feriti,  già 
noti alle forze dell’ordine, sono 
stati  trasportati  d’urgenza  in  

ospedale.  Riscontrate  in  più  
parti del corpo delle ferite da ar-
ma  da  taglio.  Fendenti  che  li  
hanno colpiti al collo, alle mani 
ed alla testa.

Secondo una prima ricostru-
zione, i due sarebbero stati rag-
giunti in un capannone dove vi-
vono  in  condizioni  precarie.  
Forse  una discussione  e  da  lì  
l’aggressione,  molto  probabil-
mente con l’ausilio di un coltel-
lo. 

Le indagini si  sono concen-
trate fin dai primi minuti su un 

connazionale dei due feriti. Sul-
la vicenda le indagini del locale 
commissariato  insieme  alla  
squadra mobile di Salerno che 
hanno consentito in poche ore 
di  arrivare  all’identificazione  
del l’aggressore ed a fermarlo 
nei pressi della circumvesuvia-
na di Sarno.

Sotto torchio,  resta da rico-
struire l’esatta dinamica dell’ag-
gressione, e vanno portati alla 
luce anche i motivi alla base del-
la violenza che si è scatenata.
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Cava de’ Tirreni

Ripetitori out, telefoni in tilt
denunciate otto compagnie
`Impossibile accedere ai servizi in rete
il sindaco Somma si rivolge alla Procura 

`I primi problemi già a Ferragosto
«Una decisione a tutela dei cittadini»

Accoltellati due marocchini: preso connazionale

Bulli a piazza Abbro contro i più piccoli
la denuncia dei genitori: «Ora vigilanza»

Vallo di Diano

Muore dopo l’incidente
famiglia dona gli organi

Sala Consilina
Pasquale Sorrentino

Lotta a chi conferisce i rifiuti 
in modo sbagliato a Sala Consi-
lina.  L'azione  è  dell'ammini-
strazione comunale con il sin-
daco Mimmo Cartolano e l’as-
sessore delegato Teresa Paladi-
no e la polizia locale sotto la 
guida del comandante Salvato-
re Dellaluna Maggio. È scatta-
ta infatti una prima operazio-
ne  di  controllo  sul  corretto  
conferimento dei rifiuti urba-
ni. L’attività si è svolta con il 
supporto  del  personale  della  
Super Eco,  la ditta incaricata 
della raccolta e dello spazza-
mento, e ha interessato diver-
se zone della città, sia nel cen-
tro urbano che nelle aree peri-

feriche. Nel corso dei controlli, 
che hanno superato quota 40, 
sono state elevate più di 10 san-
zioni per violazioni alle norme 
sul conferimento dei rifiuti. In 
alcuni casi sono emerse fatti-
specie  penalmente  rilevanti,  
ora al vaglio delle autorità pre-
poste.

I controlli proseguiranno in 
maniera  sistematica  nelle  
prossime settimane, con una li-
nea di assoluta tolleranza zero 
nei confronti degli abbandoni 
illeciti. A sostegno dell’azione 
dei caschi bianchi, l’Ammini-
strazione si appresta ad attiva-
re anche la figura degli ispetto-
ri ambientali volontari, che af-
fiancheranno la Polizia Locale 
nel monitoraggio del territorio 
e nella sensibilizzazione della 
cittadinanza.
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Lotta a sacchetto selvaggio
controlli e prime sanzioni

Agro-Irno EBOLI
Si dimette Carmen Carnevale
garante per i diritti
delle persone con disabilità
polemica opposizioni-sindaco


